
Carissimo/a, 
disponiti ora a vivere questo tempo di adorazione in una 
assoluta ed esclusiva intimità con il Signore. Consegna a 
Lui tutta la tua vita, i tuoi problemi, le tue 
preoccupazioni, i tuoi affetti. 
Permettigli di prendersi cura di te, abbandonati al riposo 
autentico dello Spirito e lascia che l’unico desiderio della 
tua vita in questo momento sia quello di immergerti nel 
Suo consolante e rigenerante silenzio…. 

 

TEMPO DI ADORAZIONE SILENZIOSA 
 

PREGHIERA CONCLUSIVA DELL’ORA DI ADORAZIONE 
Signore Gesù, tu sei con noi, vivo e vero, nell’Eucaristia. 
Signore, accresci la nostra fede. Signore, donaci una fede che ama. 
Tu che ci vedi, tu che ci ascolti, tu che ci parli: illumina la nostra mente perché crediamo 
di più; riscalda il nostro cuore perché ti amiamo di più! 
La tua presenza, mirabile e sublime ci attragga, ci afferri, ci conquisti. 
Signore, donaci una fede più grande. Signore, donaci una fede più viva. 

San Giovanni Paolo II 

della liberazione con la quale Dio ha 
strappato il suo popolo dalla schiavitù del 
faraone. Il pasto pasquale è il memoriale 
della realtà permanente per Israele delle 
grandi opere di Dio.[9] 
Tramite Mosè, Dio aveva ordinato agli 
israeliti di commemorare ogni anno la 
loro liberazione dall’Egitto con una 
cerimonia speciale, mangiando solo pane 
azzimo per sette giorni (Es 12,15). Il 
sacrificio dell’agnello era un memoriale 

della fede del popolo e il suo sangue 
ricordava l’angelo sterminatore che aveva 
risparmiato gli israeliti dall’ira di Dio. Il 
sacrificio dell’agnello pasquale si riferisce 
ai primogeniti e, attraverso di loro, a 
tutto il popolo e all’intera creazione.
[10] Il memoriale, infatti, nell’Antico 
Testamento, lungi dall’essere un semplice 
ricordo di eventi passati, è 

un’attualizzazione delle meraviglie di Dio 
operate nel passato e che troveranno il 
loro pieno compimento soprattutto nel 
mistero pasquale di Cristo. 

 
[1] Cf. Bouyer L., Eucharistie. Théologie et 
spiritualité de la prière eucharistique, Ed. Desclée 
Paris 1963 p. 88. 
[2] De Servigny G., La théologie de l’Eucharistie 
dans le concile Vatican II, Ed. Téqui, Paris 2000 p. 
67. 
[3] Cf. Bouyer L., Eucharistie. Théologie et 
spiritualité de la prière eucharistique, Ed. Desclée 
Paris 1963 p. 88. 
[4] Cf. Michel-Jean Ch., La Pâque du Christ et la 
nôtre: l’Eucharistie, Ed. Cerf, Paris 1981, p. 26. 
[5] Cf. Messner R., « La liturgie de la Parole 
pendant la messe: L’anamnèse du Christ mise en 
scène » dans La Maison-Dieu 1 (2005) 93-109, p. 
95. 
[6] Thurian M., L’eucharistie, mémorial du 
Seigneur, sacrifice d’action de grâce et 
d’intercession, Deschaux, Neuchatel 1959, cité par 
Bouyer L., Eucharistie. Théologie et spiritualité de 
la prière eucharistique, Ed. Desclée, Paris 1963, p. 
88. 
[7] Michel-Jean Ch., La Pâque du Christ et la 
nôtre: l’Eucharistie, Ed. Cerf, Paris 1981, p. 27. 
[8] Messner R., « La liturgie de la Parole pendant 
la messe: L’anamnèse du Christ mise en scène » 
dans La Maison-Dieu 1 (2005) 93-109, p. 97. 
[9] Bouyer l., Eucharistie. Théologie et spiritualité 
de la prière eucharistique, Ed. Desclée, Paris 1963, 
p. 449. 
[10] Ratzinger J., L’esprit de la liturgie, Ad Solem, 
Ed. Genève 2001 p. 33. 

PREGHIERA DI APERTURA DELL’ORA DI ADORAZIONE 

All’inizio di questo nostro incontro rivolgo a te il cuore mio Dio, 
Signore amante della vita e sorgente di ogni grazia. 
Ti prego affinché con la grazia dello Spirito tu mi renda sempre più 
capace di ascoltarti e adorarti nell’Eucaristia, per poi riconoscerti, 
servirti ed amarti in ogni fratello che incontro sul mio cammino. 
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Introduzione 
La Pasqua è una delle feste più 

significative e popolari dell’anno ebraico. 
Infatti, la sera del quattordicesimo giorno 
del mese di Nissan, quando la luna era 
piena, gli israeliti immolavano l’agnello 
pasquale e ne applicavano il sangue 
sull’architrave e sugli stipiti della casa 
dove l’agnello doveva essere mangiato, 
come testimoniato nel capitolo 12 del 
libro dell’Esodo. Il nostro approccio è 

quello di partire dalla celebrazione della 
Pasqua ebraica per arrivare alla Pasqua 
cristiana. E così mostreremo il legame tra 
la Pasqua ebraica e la Pasqua cristiana, 
l’evento unico della salvezza dell’umanità. 
 
1. Il Memoriale ebraico 
Per il popolo ebraico, il memoriale è una 
garanzia sacra data da Dio al suo popolo. 
Il popolo è chiamato a conservarlo come 
il suo tesoro spirituale per eccellenza. A 
tal fine, questo memoriale implica una 
continuità, una misteriosa permanenza 
delle grandi azioni divine commemorate 
dalle feste.[1] In effetti, in quanto 
attualizzazione nel presente di un evento 
attraverso un segno particolare, il 
memoriale ha tre caratteristiche principali 
secondo Servigny. Si tratta in particolare: 

• È un segno nel presente che attualizza 
un evento passato. 

• È il pegno della fedeltà di Dio alle sue 
promesse. 

Ci porta verso un futuro più grande.[2] 
Per questo motivo, la celebrazione di 
questo memoriale pasquale deve essere 
ripetuta ogni anno. E a questo scopo è 
stato detto: 
Questo giorno sarà per voi un 
memoriale; lo celebrerete come festa del 
Signore: di generazione e generazione lo 
celebrerete come un rito perenne… 
Osservate la festa degli Azzimi, perché 
proprio in questo giorno io ho fatto 

uscire le vostre schiere dalla terra 
d’Egitto; osserverete tale giorno di 
generazione in generazione come rito 
perenne (cfr. Es 12, 14. 17). 
Pertanto, gli israeliti hanno il dovere di 
conservare la memoria di questo giorno e 
di celebrarlo di generazione in 
generazione. Tuttavia, poiché questa 
Pasqua è un’istituzione, il Signore disse a 
Mosè e ad Aronne: Questo è il rito della 
Pasqua: nessuno straniero ne deve 

mangiare. Solo se è stato comprato con 
denaro e se è circonciso (cfr. Es 12, 43. 
44). Il memoriale permette a chi lo 
celebra di essere parte dell’evento che 
viene commemorato. 
Inoltre, come dice Louis Bouyer, è la 
base di una supplica fiduciosa affinché 
l’inesauribile virtù della Parola che ha 
donato le meraviglie di Dio nel passato le 

rinnovi e le accompagni nel presente. Per 
questo motivo nel memoriale il popolo 
ripeterà sempre queste parole: “Ricordati 
di noi Signore”.[3] 
A questo scopo, il Signore stesso lo ha 
raccomandato, dicendo: «In quel giorno 
tu spiegherai a tuo figlio “E’ a causa di 
quanto ha fatto il Signore per me, 
quando sono uscito dall’Egitto”» (Es 13, 
8). Così, oltre all’obbligo di ricordare 
l’uscita dall’Egitto, c’è anche l’obbligo di 
raccontare le meraviglie compiute dal 
Signore la sera del seder (pasto pasquale). 
La liberazione dall’Egitto, l’ingresso e 
l’insediamento nella terra promessa sono 
le tappe dello stesso processo. 
La celebrazione annuale di questa Pasqua 
è il mezzo con cui ogni ebreo prende 
coscienza del suo attuale inserimento 
nella vita e nella missione del popolo 
liberato. Egli anticipa così, in una 
preghiera di speranza, il compimento 
finale e perfetto di questa liberazione.
[4] Pertanto, ogni israelita deve 
considerarsi uscito dall’Egitto e liberato 

dalla schiavitù. Deve ricordare che è 
libero dalla schiavitù. Deve servire 
continuamente l’opera redentrice e 
fondamentale di Dio.[5] Per questo il 
salmista dirà: “Ripenso ai giorni passati, 
ricordo gli anni lontani. Un canto nella 
notte mi ritorna nel cuore: medito e il 
mio spirito si va interrogando” (cfr. Sal 
77, 6-7). E Max Thurian lo sottolinea 
quando dice che “il memoriale diventa 
così una forma più alta di sacrificio, un 

sacrificio pienamente integrato con la 
Parola e il ringraziamento che essa suscita 
in risposta”.[6] 
Infatti, attraverso il memoriale ogni ebreo 
è consapevole del suo attuale inserimento 
nella vita e nella missione del popolo e 
anticipa con una preghiera di speranza la 
conclusione di tale missione. Con la 
celebrazione del memoriale, il popolo 

ebraico tiene in mano le due estremità 
della catena della sua storia: 

• Partecipa con gratitudine agli eventi 
con cui Dio ha dato vita al popolo e 
alla sua missione, portandolo dalla 
schiavitù alla libertà. 
Egli celebra con speranza la felice 
conclusione di questa missione, di cui 
ha accelerato la realizzazione con il suo 
impegno personale.[7] 
Il memoriale ebraico comprende non 
solo la liberazione del popolo in Egitto, 
ma anche tutti gli eventi ad essa 
collegati, che sono riportati nel 
Pentateuco come: 

• L’azione liberatrice di Dio a favore del 

suo popolo. 

• Il dono della Torah al Sinai. 

Il dono della terra promessa che è come 
un nuovo paradiso.[8] 

È il mezzo con cui gli ebrei partecipano 
con gratitudine agli eventi con cui Dio 
ha dato vita al popolo e alla sua missione 
facendolo passare dalla schiavitù alla 
libertà. Così Yahweh dirà: «Quando in 

avvenire tuo figlio ti domanderà: “Che 
cosa significano queste istruzioni, queste 
leggi e queste norme che il Signore, 
nostro Dio, vi ha dato?”, tu risponderai a 
tuo figlio: “Eravamo schiavi del faraone 
in Egitto e il Signore ci fece uscire 
dall’Egitto con la mano potente. Il 
Signore operò sotto i nostri occhi segni e 
prodigi grandi e terribili contro l’Egitto, 
contro il faraone e contro tutta la sua 
casa. Ci fece uscire di là per condurci 

nella terra che aveva giurato ai nostri 
padri di darci.”» (Dt 6, 20-23) Perciò il 
popolo vede nel memoriale le meraviglie 
di Dio nella creazione e riconosce in esso 
il segno efficace della perpetua attualità 
delle sue meraviglie e soprattutto del loro 
compimento escatologico. 
Agli occhi della gente, il memoriale ha 
un grande significato storico, religioso, 

sociale, familiare e agricolo. 
Non si tratta solo di un evento rituale 
essenziale di alcuni sacrifici, ma di ciò che 
dà il significato ultimo a ogni sacrificio. È 
un’istituzione, stabilita da Dio, data e 
imposta da Lui, al suo popolo, per 
perpetuare per sempre i suoi interventi 
salvifici. Il memoriale non solo assicura 
soggettivamente i fedeli della loro 
efficacia permanente, ma prima di tutto 
gli assicurerà questa efficacia come 
garanzia che essi possono e devono 
rappresentargli, pegno della sua stessa 
fedeltà. 
In sintesi, possiamo dire che un’attenta 
lettura della Sacra Scrittura ci permette di 
scoprire il posto importante che occupa il 
memoriale pasquale nell’Antico 
Testamento. 
Infatti, nel corso della storia della 
salvezza, Dio si ricorda della sua alleanza 
e delle sue promesse. E da parte sua, il 
popolo eletto è sempre chiamato a 
ricordare le buone opere e le meraviglie 
di Dio. La Pasqua ebraica è il memoriale 
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